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Memoria Irregolare - 1981-2001  

Vent’anni di Bollettina del CLI 

Giovanna Olivieri 

 

Come ogni periodico prodotto da gruppi di donne, anche la Bollettina del CLI - mensile di  

Collegamento fra lesbiche italiane - è stata luogo di relazione, di appartenenza e dichiarazione 

politica. 

Dopo i primi anni di cura editoriale di Giovanna, che aveva anche fondato con Sandra la Casa 

Editrice Felina, il testimone passò a Rosanna Fiocchetto (che collaborava dal numero 7 e fonderà 

poi con Liana Borghi la Casa Editrice &stro) e nel 1995 a Giovanna Olivieri che pure vi 

collaborava dal 1985. 

Il Bollettino (Bollettina dal 1991) arrivava in abbonamento (circa 500 abbonate sparse nella 

penisola, ma anche abbonate italiane all’estero), era scambiato con le riviste e inviato agli archivi 

stranieri, era distribuito nelle librerie e centri delle donne ed era diffuso in tutti gli incontri e 

iniziative nazionali. Grazie al ricavato di abbonamenti e vendite e alla scelta editoriale di stamparlo 

in ciclostilato (in digitale dal 1995) ha mantenuto l’autosufficienza economica per tutti i vent’anni 

della sua storia. 

La Bollettina non era prettamente una rivista, ma uno strumento di comunicazione strettamente 

intrecciato alla storia del gruppo che la produceva.  

Il CLI (Collegamento tra le Lesbiche Italiane) è nato nel 1981, in un contesto situato - anche 

fisicamente - nel femminismo: prima alla sede della Casa della Donna di via del Governo Vecchio a 

Roma, poi nel Centro Femminista Separatista di via S. Francesco di Sales. Il gruppo si definiva 

lesbico separatista, dando per scontato quindi che era anche femminista.  

Le riunioni del CLI, che si tenevano ogni martedì, erano un’occasione di aggregazione – 

un’opportunitita che a noi sembrava importante – ma erano spesso considerate dall’esterno con 

un’ottica riduttiva: “quelle del CLI non producono teoria”. In realtà noi non davamo molta 

importanza alla nostra produzione teorica, anche se non mancavano intellettuali come Rosanna 

Fiocchetto e Rina Macrelli, che non sono state donne insignificanti nel panorama del pensiero e 

dell’elaborazione del lesbismo in Italia. Voglio citare due documenti che danno un’idea delle nostre 

discussioni, che in un accesso di narcisismo abbiamo registrato e poi sbobinato: Cerco di cercare, 

pubblicato su “Squaderno 1” (1987), che è la trascrizione di una riunione, e Silenzio! Stiamo e-

laborando, documento presentato al convegno Un mondo da fare del 1997. 

Le riunioni del CLI presentavano anche situazioni divertenti. Quando siamo arrivate nell’85 nella 

nuova sede del Centro Femminista Separatista, il CLI era uno dei pochi luoghi di incontro per le 
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lesbiche di Roma e alle riunioni del martedì si poteva vedere un gruppetto che discuteva sulle 

storiche panche portate da via Pompeo Magno - le famose panche spezzaschiena che in tante 

ricordiamo - e dietro, due file di seggiole in cerchio con altre trentacinque donne che facevano finta 

di venire alla riunione e invece chiacchieravano, inciuciavano e regolarmente sparivano dopo poco 

tempo. 

Le donne che arrivavano al CLI avevano esigenze diverse. Alcune venivano un martedì, 

prendevano un libro e tornavano il martedì successivo fermandosi a volte alle riunioni. Ricordo ad 

esempio Imma Battaglia, che ha letto tutto quello che era disponibile, poi è andata altrove. Altre 

venivano per un’iniziativa e poi restavano. Il CLI è stato una sorta di incubatrice per tante donne 

che sono passate dalle riunioni, o hanno avuto a che fare con le iniziative, e poi hanno proseguito in 

altri contesti. 

La “Bollettina” nasce nel 1981 e rappresenta una novità nel panorama di quegli anni, che non 

ripercorrerò, essendo già stato in parte illustrato in altri interventi. Ritengo però importante 

sottolineare due punti nodali: il primo è che “Quotidiano Donna”, che aveva una pagina lesbica, per 

varie difficoltà aveva cessato la pubblicazione; il secondo è l’esigenza, molto sentita, di ritrovarsi in 

quanto lesbiche. 

Questa esigenza era nata da un convegno interno di Pompeo Magno nel quale si era discusso del 

lesbismo in modo radicale dopo i tantissimi contrasti fra lesbiche ed eterosessuali del Collettivo ed 

era sfociata nell’organizzazione del primo Convegno lesbico del giugno 1981. Da questo convegno 

nacquero gruppi che lavorarono insieme per preparare il secondo Convegno (dicembre 1981) 

incontrandosi allo Zanzibar, locale romano per sole donne, e alla Casa della donna di Via del 

Governo Vecchio. Un periodo quindi di grande fermento, con incontri e convegni nazionali; tante 

lesbiche venivano a Roma e scoprivano di avere delle conterranee: lesbiche che stavano nella stessa 

città e non si conoscevano, si trovavano a Roma attraverso i convegni. In questo contesto nasce il 

CLI e tre attiviste decidono di avere come strumento di comunicazione con questa rete un 

bollettino. 

Arrivavano documenti di vari gruppi e moltissime riviste straniere, perché la “Bollettina” 

consentiva lo scambio con le altre redazioni. Abbiamo difatti una estesa collezione di riviste 

lesbiche straniere, da “Off Our Backs” ad alcuni numeri di “On our backs”, Amazones d'Hier, 

Lesbiennes d'Aujourd'hui “Lesbia” “Diva” e altre. Poi arrivavano le lettere. Abbiamo due valigette 

di lettere di lesbiche della provincia - la famosa “lesbica di Voghera” – a cui il Gruppo Lettere del 

CLI rispondeva, più o meno sempre. Arrivavano anche vignette, poesie, racconti che venivano 

pubblicati nelle diverse rubriche della “Bollettina”. Importante era anche l’indirizzario che veniva 

utilizzato per informare delle iniziative nazionali.  
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Il materiale che arrivava andava progressivamente aumentando, quindi nell’86 abbiamo deciso che 

questa massa cartacea, che era importante e aveva già cinque anni di vita, doveva essere raccolta e 

conservata e abbiamo fondato gli Archivi1. Ricordo anche l’occasione in cui fu presa questa 

decisione, fu dopo Chernobyl. Avevamo organizzato un incontro con una biologa che ci spiegava i 

rischi della contaminazione radioattiva: non mangiate l’insalata, il latte ecc. C’era un senso di 

precarietà che circolava e così, chiacchierando del futuro, io e altre due del gruppo abbiamo pensato 

che il modo migliore per garantire un domani era consolidare la memoria di quello che esisteva nel 

presente.  

In redazione avevamo alcuni problemi. Il primo era quello delle firme in calce ai pezzi, legato al 

problema della visibilità. Oltre a quello delle firme, c’era anche un problema sostanziale per il 

reperimento degli articoli: le lesbiche non scrivevano. Era difficilissimo trovare qualcuna che si 

prendesse la responsabilità di raccontare un evento o fare una recensione. Quindi se la “Bollettina” 

è esistita è soprattutto perché alcune donne, per facilità nello scrivere - nel caso di Rosanna 

Fiocchetto o Rina Macrelli- o per una certa caparbietà nell’applicarsi - nel caso della sottoscritta - 

producevano sufficiente materiale per farla uscire. 

Una delle funzioni più importanti della “Bollettina” è stata la diffusione dei materiali che 

provenivano dall’estero - le traduzioni di saggi - una gran parte dei quali sono poi stati raccolti nel 

volume Memoria Irregolare (2002, pubblicato con Azione Gay e Lesbica di Firenze che ha anche 

messo a disposizione i fondi). Per questa pubblicazione abbiamo coinvolto nel lavoro redazionale 

giovani lesbiche di Firenze e Roma, perché abbiamo voluto confrontarci con un pensiero ancora 

efficace che tante giovani non avevano avuto l’opportunità di conoscere. 

Amatissimo dalle nostre lettrici era poi il racconto lesbico, ma in Italia i racconti lesbici erano 

pochissimi, perciò si facevano traduzioni da antologie o da riviste straniere.  

L’altra rubrica importante e gradita per le lettrici era il notiziario internazionale, che veniva dalla 

lettura di varie riviste, probabilmente perché faceva sì che persino la “lesbica di Voghera” si 

sentisse parte di una rete non solo nazionale, ma addirittura internazionale. A volte avevamo anche 

corrispondenti dall’estero, magari incontrate per caso, che ci mandavano resoconti. 

In funzione della “Bollettina” il CLI era stimolato a concentrarsi su due tipi di lavoro: da un lato 

affrontare i temi dell’attualità, quali l’identità lesbica, l’AIDS, il problema trans, la pornografia, la 

maternità, l’aborto, le discussioni con il femminismo, la visibilità; dall’altro far conoscere 

pensatrici, che oggi in alcuni ambiti sono note ma che all’epoca erano solo nomi, quali Rich, Wittig, 

                                                 
1ALI, oggi facenti parte di Archivia - Archivi Biblioteche Centri di documentazione delle donne, costituita nel 2003 da 

11 soggetti e con sede alla Casa Internazionale delle donne  
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Daly, Brossard, Causse, Hoagland, De Lauretis, Penelope, scrittrici dell’area anglo-americana o 

francofona che davano stimoli o suggestioni importanti. 

La “Bollettina” era una pubblicazione povera, fatta artigianalmente, fotocopiata su matrice 

elettronica e riprodotta con un ciclostile avanzato. C’è una divertente vignetta di Maureen Lister, 

una delle nostre collaboratrici più assidue, su Rosanna Fiocchetto che confezionava la Bollettina 

prima dell’arrivo della stampa digitale. Rosanna scriveva a macchina - nei posti più impensati e con 

le macchine più diverse – battendo le notizie e gli appuntamenti, su normali fogli A4 che poi 

tagliuzzava in striscioline per comporre le varie rubriche. Ma la “Bollettina” aveva un formato 

preciso, un foglio grande ripiegato in due, per il quale era stata disegnata quella che si chiama 

“gabbia”, semplicissima, con i contorni dentro i quali, per motivi di stampa, doveva essere 

compreso lo scritto, su cui quindi andavano incollati i pezzetti. Spesso la lunghezza della riga 

dattiloscritta debordava da questi contorni, allora Rosanna andava in copisteria chiedendo di ridurre, 

ad esempio, a 11 cm righe che in carattere normale erano di 18 cm e alcuni pezzi diventavano di 

conseguenza a carattere piccolissimo. Un miglioramento ci fu quando, nel 1986, le regalai una 

Olivetti con la pallina intercambiabile che aveva un carattere adatto alla “Bollettina”, dicendole 

“devi scrivere una pagina che va da qui a qua con questo carattere”: la “Bollettina” diventò più 

leggibile.  

All’inizio, la Bollettina era a stampa perché una sua fondatrice, Giovanna, era anche editrice della 

Felina e pensò quindi che dovesse essere stampata, e così fu fino al 1983. Poi sono venuti gli anni 

della composizione artigianale, a caratteri variabili, successivamente la versione migliorata e infine, 

dal ’95, la versione in stampa digitale, sempre però in forma povera. 

Grazie alla “Bollettina” si è creato un indotto meraviglioso. Si sono formati gli Archivi, e sono state 

organizzate pubblicazioni e iniziative. Gli indirizzi di tutti i luoghi di donne raccolti grazie alla 

Bollettina diedero luogo alla pubblicazione Agendonna uscita per tre edizioni e se oggi si volesse 

ricostruire la mappa dell’epoca dei luoghi delle donne in Italia e all’estero, si potrebbe partire dalle 

varie Agendonna. Dalla “Bollettina” prese le mosse anche la pubblicazione di poesie2 intitolata 

Poeresia. Cinquanta voci di una Differenza (1987), nata dal lavoro di un gruppo allargato che a 

partire da tutte le poesie che arrivavano in redazione, decise di editarle. Alla presentazione venne a 

farne una lettura critica Dacia Maraini.  Si pubblicarono cataloghi - del cinema lesbico, delle riviste 

lesbiche – Bibliografie sul lesbismo e la Guida agli Archivi lesbici (1991) in collaborazione  con 

l’archivio Blu di Mitilene di Milano e del Cassero di Bologna, che in quella occasione cominciò a 

fare la distinzione fra materiale lesbico e omosessuale, spostando materialmente i faldoni. Furono 

                                                 
2 Era stata precedentemente pubblicata l’antologia curata da Laura di Nola Da donna a donna Poesie d’amore e 

d’amicizia  Edizione delle donne, 1976. 
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organizzate mostre di cartoline, francobolli e banconote lesbiche, e di foto, fra cui Ladies’ 

Almanack. “La Bollettina” da una parte ci forniva spunti e dall’altra ci consentiva, facendo circolare 

l’informazione, di raccogliere collaborazioni e un certo successo per le iniziative allestite.  

Nel 2002, dopo tutte le trasformazioni e preso atto del fatto che almeno per molte di noi non c’era 

più molto da dire, abbiamo deciso di chiudere. Erano nati anche strumenti diversi, come i siti 

internet, fra i quali Tamles che fa un lavoro egregio; ma, volendo indagare su quale fosse la vita 

delle lesbiche dopo il 2002, non saprei a cosa veramente fare riferimento. Le pagine lesbiche 

spariscono, gli archivi sui siti sono aleatori. Io stessa, fra le fondatrici della Biblioteca Archivia, so 

che, data la veloce obsolescenza della metodica di archiviazione dei materiali digitalizzati, l’unico 

materiale certo su cui le frequentatrici della Biblioteca possono lavorare è quello cartaceo.  

Letta oggi, la Bollettina affascina le giovani per la mole di informazioni e documenti, preziosi per 

chiunque voglia fare ricerca, restituendo lo spirito del tempo: da un lesbismo in gran parte 

clandestino, ma visibile alle altre lesbiche – per tutti gli anni ’80  le lesbiche con nome e cognome, 

ma senza foto, furono pochissime – che era capace di organizzare 5 convegni nazionali, 2 vacanze 

“solo donne” e tante attività culturali, spunta negli anni ’90 un lesbismo più sicuro di sé che apre 

alla complessità dei contesti, dell’identità, del nomadismo, dei conflitti, su questioni di 

riconoscimento delle differenze, rappresentanza e battaglie politiche. 

La Bollettina racconta un percorso di resistenza lesbica all’invisibilità e alla cancellazione - a quella 

eterosessuale, a quella femminista, a quella omosessuale – ma anche l’incredibile esperienza di 

socialità, consapevolezza, progettualità che ci ha fatto uscire dall’isolamento e ha rafforzato le 

nostre esistenze.  

 

L’intervento tenuto al convegno è proseguito con l’illustrazione in Power Point di riproduzioni 

tratte da vari numeri della Bollettina, divise per sezioni tematiche. Ecco una sintesi delle 

informazioni più importanti fornite in questa seconda parte dell’intervento. 

 

Prima sezione: le copertine e le grafiche.  

Il primo numero (gennaio 1982, mentre nell’81 è uscito il numero 0) ha come indirizzo la Casa 

della Donna di Via del Governo Vecchio, la prima sede del CLI. Il numero di gennaio ’83, con la 

vignetta di Felice Nusselein “sono l’unica lesbica al mondo”, annuncia il Convegno Nazionale a 

Bologna di quell’anno. Fra le tante vignette di Felice dell’epoca, voglio ricordarne una che 

rappresenta una massa di donne che manifestano e gridano “io sono mia”, mentre su un lato il 

fumetto di una coppia dice: “io sono tua, ma non lo diciamo al movimento”. 
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A sinistra in alto è il logo del CLI, anche questo di Felice Nusselein, un’artista del gruppo del 

noetico che ha lavorato sull’arte delle donne producendo opere come le tuniche delle amazzoni, la 

tenda alla Prima Settimana Lesbica, l’ora X a Immaginaria. 

Nel numero di maggio ’83 l’indirizzo è “Casella postale 10325 Roma Eur”, poi dal novembre ’83 

l’indirizzo è “Bancale, Via del Clivio Rutario”: a Via del Governo Vecchio non si poteva far 

arrivare la posta perché Antonia, che vi abitava, la sequestrava. 

La copertina di maggio presenta il campeggio lesbico dell’estate dell’83 organizzato dal CLI a 

Principina con una vignetta di Sara, vignettista della Bollettina di cui abbiamo poi prodotto il libro 

che le raccoglie Diario di una misogina che ama le donne (2001). 

Nel numero di marzo ’84, oltre alla foto dello striscione di Vivere Lesbica, gruppo nato da Pompeo 

Magno nel 1981, si può leggere il mitico indirizzo “Fiocchetto, Via Stasi 38 A”, all’epoca casa di 

Rosanna, che resisterà fino all’85. Nell’aprile ’89, sollecitata a rinnovare la grafica della copertina, 

Felice prese il tre di coppe dalle carte dei Tarocchi Rider Waite, che rappresenta tre donne mentre 

danzano reggendo le coppe, aggiungendo le tre lettere del CLI. Seguono varie interpretazioni 

grafiche di Rosanna e nel numero di febbraio ’91 - data in cui la testata da “Bollettino” diventa 

“Bollettina” - la grafica diventa più ordinata grazie all’aiuto di Dada Knorr. Quest’ultima aveva già 

mandato dei pezzi in redazione, pezzi divertenti e scritti a macchina sui rotolini delle calcolatrici, 

polemizzando sulle pagine della “Bollettina” con Michela Liebig – due pseudonimi da vere 

casalinghe, altro che lesbiche di Voghera! - e aveva anche fondato la casa editrice Antelitteram che 

produceva libri fatti a mano. 

Il numero di aprile ’91 presenta la Prima Settimana Lesbica con il logo di Anna Rap, che aveva 

collaborato a tante mostre del CLI e che l’anno dopo sarà la grafica di Ladies’ Almanack (1992). 

Anna aveva disegnato una melagrana, circondata dal titolo Un posto per noi, ma tutte la prendevano 

per un ananas chiedendosi il suo significato simbolico. 

Nel numero di settembre ’92 la vignetta di copertina è di Maureen Lister, di cui poi abbiamo 

pubblicato Questo terzo sesso che non è un sesso (1995), e riproduce un tipico stereotipo nei 

confronti delle donne del CLI: una lesbica tutta chic che sta per andare al Club dell’Orchidea – 

riferimento al Circolo della Rosa - dice all’altra: “Non penserai mica di venire al Club conciata 

così!!! Sembri una del CLI”. 

La vignetta del numero di maggio ’93 pubblicizza la festa del centesimo numero con tutte le 

abbonate. Per il numero di marzo ’95, quando decidemmo di pubblicare la “Bollettina” in digitale, 

Anna Rap realizzò un nuovo progetto grafico - che durerà immutato fino alla chiusura - che 

prevedeva una foto verticale in copertina, manchette per le rubriche all’interno e la quarta di 
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copertina con il sommario che segnò una svolta epocale , dato che sotto la direzione di Rosanna il 

sommario era un elenco di collaboratrici, senza numero di pagina e senza i titoli.  

Tutta la produzione fino al ’95 era stampata in ciclostile su carta bianca e stampa in colore per 

animarla un po’; poi con la stampa in digitale il colore diventa necessariamente nero e quindi si 

gioca sulla variazione del colore della carta. L’abbonamento prevedeva l’opzione busta chiusa o 

busta aperta, perché molte non volevano l’invio della “Bollettina” come stampa, temendo la 

curiosità dei vicini o dei familiari. 

 

Seconda Sezione: le rubriche 

Ecco alcune delle rubriche: Vieni fuori e scrivi, cioè le lettere (ad esempio quella di Cristina 

Gramolini che ci scrive nel 2001 per l’elezione di Titti de Simone); Notizie; Detto & Non, di Valeria 

Santini3, - molto apprezzata, tanto che poi l’abbiamo raccolta e pubblicata nel volume Detto e Non – 

Almanacco di vita lesbica (2003) – che, dal ’96 fino alla chiusura, fu un osservatorio sul mondo 

lesbico e le sue polemiche. In Appuntamenti erano segnalate tutte le iniziative che i gruppi lesbici 

organizzavano e in Poesia, soprattutto nell’ultimo periodo, erano tradotte molte scrittrici che non si 

dichiaravano lesbiche ma che scrivevano poesie dedicate alle donne. La rubrica Erba strega di Lori 

Stella era dedicata alle lesbiche di campagna e Pagine Viola agli annunci ed era curata da un gruppo 

del CLI che andava anche a incontrare le inserzioniste o le faceva incontrare: una specie di Lista 

Lesbica di oggi. La rubrica Libri e Riviste era molto apprezzata, dava praticamente conto di tutte le 

pubblicazioni a tematica lesbica. 

 

Terza Sezione: le firme  

Nel fare questa sezione mi sono chiesta chi fossero le donne che mandavano scritti e li firmavano 

con nome e cognome, oltre le varie Clara, Cristina, ecc. Ve ne propongo alcune. Rosanna 

Fiocchetto: Il ritorno di Valerie Solanas (luglio 1988) - scriveva belle recensioni di libri e schede su 

scrittrici; Delia Vaccarello (che come molte all’epoca si firmava con il solo nome): Al di qua del 

linguaggio (aprile 1984) sul film Lucida Follia; Rina Macrelli: Piccolo promemoria Agostiniano 

(Novembre 1993), contro l’ennesimo attacco sul disordine omosessuale del teologo Ratzinger; 

Giovanna Olivieri: Il secondo sesso compie 50 anni (Aprile 1999), su Simone De Beauvoir; Valeria 

Santini: Nasce arcilesbica (dicembre 1996) sull’associazione di cui è stata una fondatrice; Daniela 

Danna: Eterolandia (ottobre 1996); Antonia Ciavarella: Aspettando Godot (Dicembre 1997), sul 

Convegno lesbico Un mondo da fare; Titti De Simone: Vacanze Meridiane (ottobre 1999), su una 

                                                 
3 Avevo conosciuto Valeria quando scriveva su Quir, una rivista di Firenze, e durante la Seconda Settimana Lesbica le 

avevo chiesto se voleva scrivere per la “Bollettina”. Valeria mi rispose: “Lo faccio se mi dai una rubrica”; e così fu. 
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vacanza di sole donne in Puglia; Grazia Ursini: Gina Pane: la ferita come linguaggio (marzo 2001); 

Elena Biagini: Convegno: Trent’anni di movimento (gennaio 2002); Moira Ferrari: Confusa e felice 

(settembre 1997). 

 

Quarta Sezione: gli eventi 

La “Bollettina” cercava sempre collaboratrici che raccontassero le iniziative a cui avevano 

partecipato. Eccone alcune: Comiso la ragnatela (ottobre 1983), la protesta contro l’installazione 

dei missili nucleari americani; le varie edizioni del Festival di cinema Immaginaria; la 

presentazione di Compagne Amiche Amanti (febbraio 1995) di Daniela Danna (prima 

collaborazione fra CLI e ArciLesbica di Roma); il torneo di calcetto di Rosanna Fiocchetto che fa 

una divertente cronaca dell’evento; i Convegni; il Festival di Musica lesbica Le suonate (giugno 

1999). 

 

Quinta Sezione: le vignette 

Le vignette sono sempre state un elemento necessario della Bollettina, poiché raccontano con ironia 

come ci percepiamo e come ci rappresentiamo. Sia Sara che Maureen Lister, fini osservatrici del 

mondo lesbico nelle sue manifestazioni private e pubbliche, produssero bellissime vignette su vari 

temi: le relazioni amorose, le dinamiche dei gruppi, gli organismi nazionali che organizzavano 

incontri e convegni, l’arrivo del sadomaso o del trans. Ma a un certo punto non ne arrivarono più, 

forse per mancanza di spunti in un panorama che si era appiattito, e cominciammo a pubblicare 

vignette tradotte da riviste straniere. 



Le copertine e le grafiche



Gennaio 1982



Gennaio 1983 - vignetta di Felice Nusselein



Ottobre 1983 Logo del CLI di Felice Nusselein



Aprile 1983 vignetta di Sara



Marzo 1984



Aprile 1989 rielaborazione della carta dei 
tarocchi di Felice Nusselein



Luglio 1989



Aprile 1990



Febbraio 1991 da Bollettino a Bollettina



Aprile  1991 Logo di Anna Rap



Settembre 1992 Vignetta di Maureen Lister



Maggio 1993 Numero 100



Marzo 1995 grafica di Anna Rap



Ottobre 2002



Lug- ago-set 2002



Maggio 1988 Sommario



Ottobre 1996 Sommario



Rubriche



Ottobre 1984 Rubrica Notizie



Maggio 1990 Rubrica Notizie



Settembre 1998 Rubrica Notizie



Marzo 1987 Rubrica Pagine Viola



Luglio 1988 Rubrica Lettere

gruppo lesbico Lezbiska Sekcija di Ljubliana



Marzo 1994 Rubrica Lettere



Giu-Lug 2001 Cristina Gramolini



Gennaio 1999 Rubrica Detto e Non

di Valeria Santini



Febbraio 1997 Rubrica Appuntamenti



Giugno 1999 Rubrica Appuntamenti



Novembre 2002 Rubrica Appuntamenti



Ottobre 1994 Rubrica L’Erbastrega 

di Lori Stella



Ottobre 1994 Rubrica La Poesia



Gennaio 1999 Rubrica Poesia



Ottobre 1999 Rubrica Libri & Riviste



Le firme



Giugno 1997 Traduzione da Sister Outsider di 
Audre Lorde



Novembre 1993 Piccolo promemoria 
Agostiniano di Rina Macrelli



Settembre 1997 Tema Confusa e felice

di Moira Ferrari 



Aprile 1999 Il secondo sesso compie 50 anni

di Giovanna Olivieri



Marzo 2001  Gina Pane: la ferita come 
linguaggio di Grazia Ursini



Settembre 1993 Torneo di calcetto 



Febbraio 1995 I luoghi delle Amazzoni

di Maureen Lister



Ottobre 1996 Eterolandia

di Daniela Danna



Ottobre 1999 Vacanze Meridiane

di Titti De Simone



Luglio 2001 Cristina Gramolini



Gennaio 2002 Convegno 30 anni di movimento
di Elena Biagini



Gennaio 2000  Eroine a Fumetti 

di Marzietta



Gli eventi



Aprile 1993 Le Banconote Lesbiche

di Florence Debray



Aprile 1993 Inaugurazione di Towanda



Febbraio 1993 I Festival di cinema lesbico

Immaginaria



Dicembre 1996 Nasce Arcilesbica

di Valeria Santini



Gennaio 1995 Catalogo del CLI



Aprile 1997 Immaginaria 97

di Rina Macrelli



Dicembre 1997 Aspettando Godot

di Antonia Ciavarella



Luglio 1998 Terza Settimana Lesbica

di Giovanna Olivieri



Le vignette



Marzo 1986 - vignetta di Sara



Gennaio 1984 Campagna Abbonamenti

vignetta di Felice Nusselein



Giugno 1983 Camping organizzato da Cli

vignetta di Sara



Settembre 1994 Vignetta di Maureeen Lister



Settembre 1998 Vignetta di Maureen Lister



Giugno 1998 Vignetta di Maureen Lister



Marzo 1998 vignetta di Maureen Lister



Febbraio 2001 Vignetta tradotta da Diva
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